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Fozio
Biblioteca
a cura di Nigel Wilson
Milano, Adelphi, 1992
(Biblioteca Adelphi, 250), p. 461

C h e  u n  l i b r o  c o m e  1 a  B l -
bl ioteca di Fozio (ca. 810-
ca. 893) faccia la sua c()m-
parsa - ancorché in ecl i-
zione selett iva - nel cata-
logo d i  una casa ed i t r ìce
quaie Adelphi - cui si de-
ve .  ad  csempio .  Ia  r i va lo r iz -
zaztone, in un circuito cul-
tu ra le  p iù  ampio  de i  so l i
speciaì isl i .  de l l  l ibro dei so-
gni di Artemidoro o del la
Vita di Apollonio di Tiatta
di Filostrato - non stuptsce
affatto.
Forse ,  però ,  se  s i  pone
m e n t e  a ì l  a t e l l a n a  t e l e v i s i v a ,
arrogante e sudaticcia, cui
talora il villaggio globaÌe in
Italia affida 1a fortuna edito-
riale di un libro - non rne
n'intendo, ma pare la tradi-
zione siasi rinnovata, con 1e

maschere del cr i t ico d'arte,
dell'astrologa, del filosofo -
i l  signif icato di quesla inizia-
tiva risulterà meno ricondu-
c ib i le  d i  quanto  non pa ia
agli ordinari parametri di ra-
zronahtà, imprendltoriale
Iniziamo precisando al lora
che si tratta di un capisaldo
dell'erudizione letteraria bi-
zantina, fedatto dal futuro
patriarca di Costantinopoli
su  r i ch ies ta  de l  f ra te l lo
Taras io ,  a l ia  v ig i l ia  d i  un
per ig l ioso  v iagg io ,  poch i
anni prima del la ascesa di
Fozro al patriarcato: un re-
soconto  scr i t to  de l l c  opere
lette articolato in un nume-
ro di schede che reiterata-
mente-ecur iosamente-
Fozio computa nel numero
di 279, mentre i testi esamr-
nati risultano in realtà 386,
t ra  i  qua l i  2J9  tcs r i  reo log ic i
conîo I47 testi "laici".

Si tratta di un'opera singola-
re non già per ciò che agli
in iz i  de i  nos t ro  seco lo  ne
pensava George Saintsbury,

e cioè che l'autore sarebbe
stato il primo recensore del-
1a  s to r ia :  ché ,  a  r iguardo,
come rivela Nigel \Ti lson
nelf introduzione Il patriar-
ca recensore (p. 16), "è 1a
propensione a fornircr un
riassunto corredato da una
\  a lu laz ione c r i t i t  a  -  o ra  in
r n o d o  s u c c i n t o  o r a  a s s a i
de t tag l ia to  -  che  fa  d i
Fozio il più diretto antenato
del moderno recensore'
Semmai  se  v 'è  un  aspet to
per  i l  qua le  poss iamo con
srcurezza dif ferenziarlo n-
spetto ai moderni recensori,
qllesto è la relativa sicurez-
za  -  con  l 'un ica  cccez ione,
d a  l u i  s t e s s o  r i c o n o s c i u t a ,
dcl l 'oratorc Licurgo - circa
i i  fatto che lesse i  l ibr i  di
c u i  p a r i a ,  c o s a  c h e  n o n
sempre si può predicare dei
suoi colleghi del rc< secolo.
Una de l le  rag ion i  per  le
quali la Biblioteca riscuote
tan to  ln te resse presso g l i
odierni storici della lettera-
rufa conslste - coerente-

mente  -  ne l  fa t to  che.  per
al.valermi ancora della for-
m u l a z i o n e  d i  \ ù T i l s o n  f p .
2ì, "la metà circa dei libri
in essa esaminati  da Fozio
non è giunta f ino a noi, sic-
ché il compendio può risui-
tare ll mezzo più valido -
taÌora perfino 1'unico - di
cu i  d ispon iamo per  fa rc i
r-rn'idea de1l'originale perdu-
to". In effett i ,  fosse, o me-
no, possessore di tutti i libri
che ha 1etto, I'aspetto forse
più singolare di quest'opera
-  pa lesemente  composta
in gran fretta, incompleta e
non revisionata, pedomeno
secondo i  canon i  ab i tua l i
n c g ì  i  s c r i t t o r i  b i z a n t i n i  -
resta I'estensione straordina-
ria <lelle letture stille quali
essa è soretta.
È pericoloso, in un caso de1

flenere, fondare la valuta-
zione sulla cultura dell'auto-
re sul gioco incrociato delle
assenze e  de l le  p resenze:
soprattutto aleatorio sembra
r i tenere  che 1e  schede d i
Fozio r iguardassero tutt i  i
test i  classici ancora in circo-
laz ione.  Ad esempio ,  una
esclusione qual è quetla di
Tucidide non si spiega (do-
po le  r i cerche d i  Hem-
merdinger) con l ' ipotesi di
una ecl issi testuale quanto
piuttosto con l'omissione di
un'opera e di un autore già
su f f i  c ien temente  fami l ia r i  a
Tarasio.
Analogo sembra il ragiona-
mento  da  fa rs i  per  la  p iù
nota del le omissioni fozia-
ne, quel la che 1o porta ad
escludere i poeti con l'ecce-
z ione de i  cen ton i  poet ic i
d e l l  i m p e r a t r i c e  E u d o c i a ,
moglie di Teodosio l: pare
sensato  che Foz io  non s i
impegnasse a recensirli vi-
sta la considerazione della
quale perlomeno Omero e i
poeti drammatici godevano
nei programmi scolastici di
Bisanzio, anche se occorre
dire che 

'Sfl'ilson 
propende

( p .  2 4 )  p e r  l a  t e s i  d e l l o
scarso lnteresse verso que-
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Mausoleo di Galla Placidia (Ravenna). Il mosaico del v sec. mostra il tipo di armadio di libri in uso a
quell'epoca e che continuò ad essedo nel medioevo per conservaîe al sicuro i codici.
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st'ambito della produzione
letteraria, di cui sarebbe
prova la stupefacente alfer-
maziorle che pare collocare
su di un medesimo piano,
in  te rmin i  d i  va lo re ,  i  vers i
di Omero e la Matafrasi
dell'Ottateuco di Eudocia.
A dire i l  vero, al l 'appello
de i  c lass ic i  mancano P la-
tone e Aristotele. gl i  epicu-
re i  come g l i  s to ic i :  fo rse
però in questo caso ha o-
perato la coscienza del teo-
logo, poco incline ad acco-
gliere in silloge - poco o
tanto - prescri t t iva espe-
rienze intellettuali in toto, o
in troppo larga misura, non
omologabili.
Eppure non doveva fargl i
difetto la sensibilità filosofi-
ca, se è vero che, ad esem-
pio, intorno ad Enesidemo,
il restauratore dello scettici-
smo nel l 'ul t ima metà del r
secolo a.C., oggi la sua te-
stimonianza è imprescindi-
b i le ,  pur  non mancando
fonti di grande rilievo quali
D iogene Laerzro ,  Ses to
Empi r ico  e  F i lone Ebreo
(cfr. M. Dar Pne, Io scettici-
smo greco,  Roma-Bar i ,
Laterza,1975,2 vol. :  vol.  r I ,
p.349-41r.
Ancora ,  a l  d i  là  de l le  sue
predilezioni, che pagano un
sicuro pedaggio agli orien-
tament i  d i  gus to  de l  suo
tempo (l'attenzione tributata
agli storici, per lo più di in-
teressi orientali e di indiriz-
zo paradossografico, come
pure ai romanzierr del tipo
di Antonio Diogene) Fozio
non fu sprowisto dei mezzi
in te l le t tua l i  per  Ì 'eserc iz io
dell'attività critica.
Grande acutezza mostra ad
esempio il giudizio riservato
a Luciano: "Il suo stile è su-
per la t i vo .  perché Luc iano
u s a  u n  l i n g u a g g i o  c h i a r o .
appropriato e straordinaria-
mente pregnante, e ama più
d i  ch iunque a l t ro  la  l imp i -
dezza e la purezza unite a
una nobiltà d'eloquio lumi-
nosa e  senza ecces t i "  (P .
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246): cfr.  E. Mtrrtou, Lu-
ciano e I 'umanesimo, Na-
pol i ,  lst i tuto i tal iano per gl i
studi storici, 1980, p. tt-14.
E se  è  ben vero  che ne l -
I'esercizio dell'attività recen-
s o r i a  q u a s i  m a i  F o z i o  s i
spinge fino all'analiticità di
rilievi compositivi e formali
che av'vert iamo necessaria,
tu t tav ia  -  p ropr io  g îaz ie
alla giglia "a maglie larghe"
che pare impiegare
gliamo notazioni antropolo-
giche e geograliche prezio-
se: così è, ad esempio, per
una testimonianza da Olim-
piodoro (p. 168) su r i l ievi
paleontologici che costitui-
rebbero un preludio tardo
antico a ricerche modernis-
s ime (c f r .  P .  Ross t .  I  segn i
del tempo. Storia della terra
e storia del le nazioni da
Hooke a Vico, Milano, Fel-
tr:rrrelli,7979).
Cer to  s i  è  che l ' immagine
incorporata neIIa Biblioteca
compone di lui un profilo
che converge singolarmente
con quello offerto dal le te-
stimonianze coeve.
Ad esempio. la anîiloziana
Vita di lgnazio del contem-
poraneo Niceta David, offre
del patr iarca di Costan-
t inopoli  una caral ler izzazio-
ne tanto più degna di fede
quanto meno possiamo rite-
nerla ispirata da pregiudizio
favorevole: "Fozio non era
di bassa e oscura estrazione,
bensì di nobile e illustre fa-
migl ia ed era r i tenuto tra
tutti quelli che si dedicava-
no alla vita pubblica il più
degno di considerazione per
screnza e per intelligenza
de l le  cose de l  mondo.  In
grammat ica  e  in  poes ia .  in
retorica e in filosofia, e per-
sino in medicina, e direi in
quasi in ogni scienza profa-
na, tale era la sua compe-
tenza che non soltanto ap-
pariva emergere su tutti i
suoi contemporanei, ma aî-
che competere con gli anti-
chi. Tuno infatti si riuniva in
lui: le qualità naturali, il suo

impegno, la sua ricchezza,
mediante la quale tutti i libri
affluivano a lui, e soprattut-
to il desiderio di gloria, per
cui dedicava regolarmente
a l la  le t tu ra  le  sue no t t i  in -
sonni. E poiché, sfortunata-
mente, egli doveva accedere
anche alla Chiesa, si dedicò
non superf icialmente al la
lettura dei libri ^ppfopriatl"
(trad. i t .  di  Salvatore Im-
pellizzeri, in to, Ia btteratu-
ra bizantina, F irenze-Mi-
lano,  Sa nson i -Accademia .
1975, p.341-342).
La BÌblioteca di Fozio non
ha goduto gl i  onori del la
stampa fino al 1601.
Su c iò  s i  deve dunque,  e
per dalwero, consentire con
\Tilson (p. 45): "il fatto che
un'opera di tale imporfanza
non abbia suscitato maggio-
re interesse tra gli studiosi
del rinascimento resta uno
degli enigmi della storia let-
teraria".

Quanto tuttavia del>ba a
Fozio una del le più vital i
tradizioni bibliografiche del
secolo xr,rr, quella delle bi-
b l i o t h e c a e ,  è  r e s o  c h i a r o
dal Polybistor di Daniel
Georg Morhof, che lo acco-
glie nella rassegna degli au-
tori di repertori, gli "scripto-

res ad rem librariam et hi-
storiam l i terariam pert inen-
tes" (cfr. L. BtLseuo, La bi-
bl i ografi a. Firenze. Sansoni.
7984, p.74-77r.
E non v'è dubbio che assai
contribuirà, alla conoscenza
di questo nodo essenziale
della tradizione, questa edi-
zione adelphiana, ove la
grande perizia storico-filolo-
gica del curatore si è armo-
nizzata con I'accurato lavoro
del traduttore Claudio Be-
vegni, restituendoci un te-
sto che è riduttivo chiama-
re strumento di lavoro, ma
che contemporaneamente è
qua lcosa d i  d iverso :  una
preziosa, e perciò ardua,
c ristallizzazione della riap-
propriazione del passato.

Franco Minonzio


